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v.-) i giovani Nell'intervista 
K: < : : * • 

# • 

s aggira 
; a'Giovanni 

Berlinguer, ; . 

\ pubblicata dagli 
Editori Riuniti, 

GIOVANNI BERLINGUER, 
> < La droga fra noi » (in­

tervista a cura di Danielle 
•• .; Gattegno Mazzoni*), Edi-

tori Riuniti, pp. 142, lire 
; ; 3.600. • v ; . \ ' 

C La droga: come fermar- : 
la? Le notizie sempre più • 
frequenti ormai, e soprat-

jj tutto d'estate, di giovani • 
;. uccìsi dall'eroina ci pon-
i ; gono ripetutamente que-
... sto interrogativo. Le ; ri*, 
r, sposte sono, tante. Il di-
, "battito, che si è svilup- , 
.. pato in questi mesi, anche -\-

sulla spinta di iniziative 
; clamorose, ha chiarito 
. q u a n t o . s i a difficile, com­

plicata, tutt'altro che l i -T 
. neare una civile batta- ; 

glia contro la droga. , . , ..-.•.,. 
.;/ L'intervista • a Giovanni : 

Berlinguer pone l'accento v 
su queste difficoltà e può 

? valere come efficace testi­
monianza di un impegno -

"e di una ricerca, tutt'al- .v 
itro che risolti, che hanno '.": 

"Ì coinvolto il PCI e le for- \ 
r ze di sinistra. Può ancora 
N utilmente indicarci quali ; 
• siano le tendenze e le prò-

spettìve "entro le quali s i V 
muove chi vuole contrà- r 

, stare la diffusione della ••: 
droga tra i giovani e i .' 

, giovanissimi. • 
• i AlMettore giunge una 

i temi "mrMv-' 

sintesi, anche* se p r o w i - . 
soria, costruita su '• una ' 
netta • distinzione • tra : la . 
droga come prodotto e il : 
tossicomane come perso­
na. Una distinzione che s i , 
rivela molto utile per la . 
comprensione'del proble- : 
ma e per la messa a.fuo-, 
co di una strategia di in­
tervento. Che cosa com- ? 
porta questo modo di pro­
cedere in merito a una .' 
questione per lo più estra» -
nea alla cultura della clas­
se operaia e spesso con- . 
siderata marginale e peri-. • 
ferica rispetto ai tradizio­
nali temi di impegno e di • 
lotta? Anzitutto • la stori-
cizzazione del .problema, 
cioè una corretta valuta- •,, 
zione, in rapporto ai tem­
pi, alla storia, alle con­
dizioni dello sviluppo eco-
nomico e sociale. Una con- , 
seguenza di questo modo • 
di procedere può essere : 
la considerazione che la 
droga è un prodotto e. che • 
può essere adeguatamente 
combattuta solo se viene. 
collocata nella realtà del' • 
rapporti di produzione e *. 
considerata:uno dei tanti: 
strumenti di disgregazìo--
ne e di distruzione che „: 
prendono corpo nella so­
cietà capitalista. Per que- , 
sto diventa indispensabile •';'. 

l'analisi del mercato nel , 
quale la droga circola in ; 
maniera- lìbera o dande- .-, 
stina, la valutazione del : 
profitto economico a esso \ 
legato, l'individuazione de- •: 
gli : interessi politici ed .• 
economici ; che lo sosten­
gono. v " ì i • • .•-.\ : 

. Solo, cosi cade l'illusio-.\-: 
^ ne che • la modificazione 
della struttura del merca­
to possa essere ottenuta 
attraverso una specie di 
dumping dì Stato. 
••-- Non si sconfigge cìoè^ìt : 

•mercato della droga, 1x6 
sì colpiscono . g l i illeciti "./ 
interessi che essa : copre , 
mediante l'immissione nel 
« commercio » v di nuove , 

, droghe. Questa constata- . 
zione è suffragata dallo ; 
specifico «andamento» del 
mercato: mentre si discu- .'•'. 
te s u che cosa fare con • 
l'eroina, in Italia, ma so- ,; 

prattuttp in altri Paesi, è ! 
spuntato il problema del- j 
la cocaina, una sostanza \ 
tòssica che non è seconda, i 
come effetto distruttivo e i 
come carico di morti al- ! 
l'eroina* ;-,.-;•..•"•• .,-. -••:'. ., , ; 
..• Indagare i l 1 enome- • 
n o . della droga, secondo ' 
un metodo storico-critico, 
porta a- un'altra conse- ;• 
guenza: si possono modi- ; 
ficare in senso più umano ' 

di un dibattito ; 
e di un impegno 

; che coinvolgono 

#,le forze di sinistra 

Indispensabili • 
distinzioni 
Come avviare una 

corretta iniziativa 
di recupero 

•'..'".••' ','-.''- *r^!;u-^;••". • • :••.•.•''..•..':'".'! 

i rapporti tra la società 
e il tossicomane. Si- pos­
sono sviluppare sentimen­
ti di solidarietà nella po­
polazione^ atteggiamenti 
di attenzione e non di ri­
fiuto aprioristico dei pro­
blemi esistenziali dei tos­
sicomani, opinioni . più; 
aperte nella comprensio­
ne scientifica e sociale dei 
drammi che vivono mi­
gliaia di giovani alle pre­
se con l'assuefazione e la 
dipendenza dalla droga. • 

Se è vero infatti che i l 

tossicomane ha alle spal­
le una vicenda personale 
in cui si intrecciano espe­
rienze individuali e condì- ; 
zionarnenti sociali, educa- '••-
zione e aspirazioni ideal i , . 
è anche vero che trova (o > 
spera di trovare) nel pro­
dotto-droga uno strumen­
to per rispondere, se pu-» 
re in maniera sbagliata, 
alle contraddizioni del1 vi­
vere sociale, alla noia del­
la vita quotidiana è .alia 
uniformità delle abitudini :, 
© degli interessi e cerca 

-di socializzare la sua scel­
ta attraverso ? forme di 
contagio collettivo che ri­
ducono le distanze tra la 
droga' e i giovani e che 
normalizzano la condizio­
ne di tossicomane come ' 
naturale nella condizione 
giovanile, "• •<•'••• ;>->- ' » ; 

L'intreccio di molti mo­
tivi e fattori nello svilup-'. 
pò del ' comportamento 
del tossicomane chiarisce 
perché non si possa affi-. 
dare il recupero del gió­
vane : drogato soltanto a 

li 

H~ -

ì •• 
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«Tutta la giornata a rincorrersi la coda... » 
«Lo sballo»: la storia, ra'ccolta da Gabriella Parca, di una ragazza che <<ha smesso di bucarsi» - Il primo bascisb, il viaggio ad 
Amsterdam ed infine il precipizio dell'eroina - 1 penosi giri tra cèntri antidroga e ospedaliijtt^eUegrMaggio e la «conversione» 

GABRIELLA PARCA, e Lo sballo », Longane*?, pp. 1M, 
. lire (.000., -:.t v;- ^ i ••• ^ ; : . ; ^ : v ^ y_'_ ••?/••-• <;••—:.; ^••^'< 

In queste pagine non tintinnano 1» caraffe d̂i laudano di' 
Thomas De'Quincey, non si eammina tra Ì'Paradisi artificiali 
di Baudelaire o,le" viuzze, di Ibi» (,di Walter Benjtóiin, la-J 
Suricate con.le fantasia~.eVl'euforìa- del^iscW.v.Qm il.-< Pasto\ 
jdudo », rimbottimento. con ogni sorta - di droga, ,non- è una. 
scelta, magari* ai confini dell'autodistruzione,-ma pur sempre 
scaturita da una decisione precisa -cóme per Burróùghs. E i 
miti dèi freak; della beat generation, del vagabondaggio felice -

i « sulla strada » mostrano inequivocabili j segni dell'età. 

;r; Non c'è posto darvero' per l'evasione in questa Milano tra • 
t.-Jl\ì73r74,..dQvé/Tiiia giovane di .17 anni-inizia il suo viaggio ; 

eon la droga, dali'bascUh all'LSD, alla cocaina, fino all'ultimai 
porta' prima, della morte, l'eroina: Lo tbclb, lunga •. einter* \ 

•vista o vna ragazza the ha smesso di bucarsi V e una storia • 
; qualùnque in cui l'autrice, Gabriella Parca,- non prevarica inai : 

e, solo' ascolta il flusso, di memoria della giovane, lo registra, ! 
;f senza aggiungere o falsare alcunché. Un efficace contrappunto ; 
' tra la persona « normale > e 1*« altra », ma senza barriere di ; 
- linguaggio, che : è libero, quotidiano, ma. proprio per questo : 
in alcuni punti addirittura sconvolgente, 

:.' Sì, questi luoghi, queste parole, queste situazioni .ci scivo- i 
lario accanto tutti i giorni, ne siamo anche noi testimoni, epe*. ; 
so reticenti-Verso nói stessi con il rifiuto di capire ó il rasai. 
curante conforto dei luoghi comuni, l ì a far barriera verso : 
mille e mijle esistenze devastate. I. ^r-;r.r:.- >• ,-= .•-• :-_-::-._̂ •• •;:•;; 

b • E' l'altra faccia dèlia - gioventù, 'quella, che passa magari . 
• e,-tutta la giornata a rincorrersi la coda,' cioè a sbattersi per 
• ''procurarsi la roba », ad ' adoperarsi l'un -_ l'altro con cinismo 
, per potersi e fare >, a smerciare l'ero perche i l business è 
. la droga, ne è i'anima vera nel mercato della morte. Quando 

.-.,quest'ultima arriva, non fa neanche discutere (eSe qualcuno' 

. muore silenzio assoluto») perché 'l'eroina non crea diversi 
modi di comunicare, ma tutto annulla. E' e normalità » tal* .-

;j voIta,Jn chi va al lavoro già bucato o aspetta la sera per^fl 
jlitto fatto di polvere bianca o brqwa sugar, di un cucchiaio, 
' ima siringa. E* spacciò alla grande, è mafia che si ingrassa 

sulla. pelle del 
ngani . sempre, più 

; Rabbassata, perche, s i tenta di vendè: 
alle scuole medie, per-.aÙargarejil^tc.girp;». 
: -. G'é:> proprio poco da•• a^giung^re; a" quanto racconta a Cf̂  ,*. 
'briella Parca la «ragazza che ha.smesso», con sensibilità e 

,intelligenza. Il suo « sonno» è durato quattro .anni e corre ! 

- come su due vite parallele, da un lato i fatti della" vita, dal­
l'altro i percorsi della droga. Lei ha; nn'adoleseenza infelice, 

>i genitori si separano e.i l ragazzo non si fa vivo: così tenta _ 
'. Il suicidio con tre tubetti di valium. Poi ci sono gli anni- del : 

liceo, della tournée con-'La Comune a cambiare i vestiti e i 
costumi dietro le quinte, dei primi contatti con un gruppo di 

' ragazzi nei giardini del Castello Sforzesco, ' ragazzi che l'ac- . 
tettano, le parlano. E' i l periodo dell'hàscish, legato ad espe- -

* rienze magari non tutte, negative,-ma che si.accumulano in 
nnà esistènza tesa a ottenere certezze e: rapporti assoluti, Bel» -

;. l'amicizia, nella vita di tutti i giorni. Con l'illusione che il 
-'. fumo ti .faccia essere vero, migliore: impossibile, «perché 

: tutte le droghe —- facciano o no star bene •*— la.ogni caso . 
••• fanno stare come tu sei e basta ». f ' . " y- ±-L\\y.-ri"3•----:,::• 

Poi arriva l'Accademia di Belle Arti, -Kmpegno anche peli-
tico, i l viaggio in una fret-kous* di Amsterdam, in una- casa 

• che ospita ragazzi di tutti i Paesi, ma dove ci si divide per 
. razze, inglesi è tedeschi di qua, negri di là. Lei-prova u n ; 

acido (« l i vivi solo nella mente »), la cocaina «infine firma ~ 
. la propria condanna, quando nella sua* ansia di dare un senso ' 

alla vita si dice: e Non deve esserci-nulla al mondò che la mia . 
"volontà non possa dominare», e inizia a bucarsi. Ed a una 

condanna perché, lei spiega, non ci si accorge del passaggio 
- da un uso volontario ad un tuo e maniacale » dell'eroina, che -

. presto, ti cambia, ti altera, in quanto gli stimoli alla fantasia 

S 

spariscono e ti ritrovi xidptto a «un sasso, a',-\ax-vegetale»; ti 
accorgi di esser dentro dopo, con il «down», lafmancanza^di 
«quella cosa» che ti deprime e ti spinge a libucarti, per 
« cancellare i l ricordo^. amceUare^il dispiacere», - ;__ .._._-__- . 
5 Ascoltiamo ancóra. Cancellare, dice la ragazza, è ridurre in 
isolamento, totale, in jnpn«ssera^^ 

npuro consumo che diviene hisogno~oi'nonpensàre -^- « l'èroìé 
ia è morte proprio (...) non è altro che amore per la morte » —-. 

Un consumo che non è più. libera scelta, ma drammàtica 
necessità, se spinge lei (e come lèi tote altra « g a z » ) aliar 
prostituzione, vissuta perii i» tale caso, .con amòre, come uno 
dei modi di dare se-stessi. E* un - caso particolare, si 'diceva, -
ma non strano deve apparire questo bisogno in persone che' 
forse hanno iniziato a drogarsi perché deboli, carenti d'affetto, 
ma « capaci anche di molto amore », persone che spesso «rifili-. 
-tano di crescere» e arrivano aU'eroina frequentando tin certo 
-ambiente, senza rendersene conto: nessuno lo fa «per diven­
tare tossicomane, nessuno, crede di diventarlo», e La .droga 
attecchisce sulla base dell'incoscienza», : .?• ! -
'- Lèi arriva quasi alla fine, tra «scimmie» pazzesche di me­

tadone e buchi ogni - tre ore, giri tra ì centri antidroga e -
ospedali. Un giorno, dopo vari sforzi per smettere, durante un 
collòquio, con vno. psicologo, la svolta: lei racconta di avere 
« una visióne » del Cristo sofferente. Sconvolta dice « basta » 
all'eroina. Ce l'ha fatta. E adesso continua il suo pellegrV 
naggio nei «luoghi santi», Gerusalemme,\Betlemme, in orfa­
notrofi o ad assistere anziani. v.- . * • ; . - - ; . • > :-•<(•/. 

'Ora, se l'esitò per cosi dire «xnistichéggiante» della testi. 
moniànza.può far discutere, sarebbe,perù ingiusto concentrare' 
su di esso critiche, senza tener conto del resto.del «viaggio». 
Che di una cosa ci fa certi: per appagare la voglia, di cono­
scenza non ci sono scorciatoie, « tantomeno nel mondo della 
droga. Contro i l quale non servono condanne di moralisti, zha 
sforzi che devono innervarti una società più umana e diversa. 

.'-. Andrea. Alo! I 

. - medicine o a,, ospedali. 
' l'Questa' strada può essere * 

all'origine invece di mólti 
insuccessi" terapeutici. Da 
qui nasce l'esigenza di ri­
cercare 5 nuovi strumenti, 
di far leva sulle risorse 
del tossicomane non an-

"•• core* !ntso?^tft dall'assue- ! 
fazione alla dròga per èo-
strùire così « percorsi spe­
rimentali di emancipazio-. 

'. ' ne>>. ^» •*••::•(• ','' -.ft, £*- -^ 
',' Non sì tratta dì o'rgàniz- j 

-;-j- zare una sperimentazione ; 
su scala di massa; poiché 
questo creerebbe un nu­
mero maggiore dì guasti 
.rispetto a queìl^ che s i . 
intendono riparare; né di 
attuare in Italia ciò che 
gli altri Paesi hanno già 
sperimentato con risulta­
ti poco utili; né di man-; 
tenere i tossicomani in 
condizioni' di dipendenza. 
Si dovranno invece crea- ' 
re forme nuove dì inter-. 
vento di prevalente impo- ; 
stazione psico sociale, un ; 
terreno questo non anco-

1 ra adeguatamente indaga­
to, né in Italia, né in al­
tri Paesi.- /:,«\!-o. -'.] ••),.-,.,'. •*••; ,r 

Nell'azione di recupero 
si dovrà dunque dare arri-! 

pio spazio all'ascoltò e al- : 

wla ricostruzione critica 
della storia del tossico-^ 

, mane, valorizzare al mas­
simo le componenti socia­
li, .culturali, psicologiche 
che presiedono alla for­
mazione della tossicoma- • 
nia, stimolare l'apporto li-
oerOj spontaneo, volonta­
rio dei gruppi giovanili, 

: all'elaborazione di una 11-
-, nea di aiuto. •-• .•>.• •.^.1 •̂•.•:• 

Se mancano Infatti espe­
rienze di nuove forme di 
organizzazione1 sociale, dei 

' ' servìzi meno statalistiche, > 
autoritarie e repressive' e 

'•'-,più dinamiche, partecipa-7 

te e : democratiche, non 
„.":-', esiste nessuna possibilità 
., per il tossicomane di par­

tecipare a un progetto di 
/ trasformazione della reali . 
i. tà, ma esso sarà sempre 
.* oggetto esclusivo di con- • 

'••< trollo, sociale* -'--'.•'•;.":••: '̂ 'S.'?; 
La necessità* delia tra- ; 

-i sformazione è l a terza ten- u 
.=, • dénza che emèrge dall'in-
,',••': tervista. Trasformare la 

, dipendenza in indipendèn- '• 
: za, là passività in attività :. 
- è l'obiettivo che un prò- ,-

getto terapeutico orienta?. 
- t o in senso storico-critico . 

deve "perseguire. -1 •••'< r v •-
1., : E' véro che'"oggi in Ita-
'•-.• l ia ci -troviamo - a dover ; 
• '' affrontare anche i proble­

mi di quei tossicomani in-
;.. calliti, cronici, che.hanno : 

alle spalle cinque-dieci an-
: rd .di xo^ismno abituale e , 

costante di eroina, ma 
; non s i può sottovalutare, 
{ l'esigènza di modificare la 
* condizione fdi quésta: ca-
. tegofiàv di rtc^icomani: = 

'•J questo..Solo può essére i l 
criterio-guida della politi-. 

.? ca terapeutica di un qual-
<~ siasi servizio, sòoio-sanita-

>-? XÌO. '{:_\fii,: r-i'l-i-i\/ ';j ^r-^'^ 
- Vi -sonò • zòne rimosse' 
; ; nella soggettività devasta-
1 ta dei tossicomani ohe 
.- vanno aiutate a emèrgere, : 

'; che vanno conquistate al-
• i la vita'. Per questo — ri-
'•[> corda Giovanni Berlin-
si guer--rr. è necessario rea- : 
:-;; lizzare una pluralità di in-
\;.! ferventi, v coordinati é in-

Itegrati tra di loro, àppli-
I care .quanto dì positivo, è 

: : presente nella legge sulle . 
- tossicodipendenze, miglio-
\ randòla " se possibile, pur 
: senza farsi illusioni sulla 
] gravità' del problema. '; . 
: Giuseppe De Luca 

era 

e & 
\ i f ? ,• 

Una crisi che non investe solo un ruolo, ma ! 
la stessa soggettività maschile - «Autorità-. 
rio» o « autorevole » ? '"-_ Discusso rapporto 

Sì, libri come Ruolo del pa­
dre e sviluppo psicologico del 
bambino (Andrea Smorti, > La 
Nuova Italia, pp. 190, L. 5.200) 
e come Padre part-time (Edith 
Atkin-Esteìle liubin, Alazzotta, 
pp, 218, L. 6.50Ó), dimostra-
no che c'è crisi. Crisi del ruo­
lo, paterno; della cultura,che ha 

. espresso quel determinato ruo­
lo. -••;•.-. .:•»•' -•' .->•. .'-'-.' •-•:•• 

•' L'avevano già detto altri stu­
diosi ; Mitsclierlich iu Verso una 
società senza padre, parlando 

1 di a figli di nessuno », etero­
diretti, dominati dall'esterno, in­
capaci di rintracciare entro una 
configurazione- personale i rap­
porti di potere: e poi Mendel 

• in La rivolta contro- il padre, 
descrivendo il tradimento pa­
terno nei confronti delle atte­
se del figlio, quando la pater­
nità ^ si •' incarna ' in un potere 
sociale e diventa rovinosa, ir­
razionale, ingiusta.\r-i : :, r - .£.? 

•Certo, sarebbe ' importante 
che l'uomo ritrovasse un rap­
porto di pìacere; di allegria e 
non di ansia, di goffaggine, con 
il proprio figlio. Certo, sarebbe 
necessario : contrastare • quel 
e vuoto paterno » (Smorti) che 
ora, nella nostra società, viene. 

* riempito, da figure .femminili 
- Ì Ì gigantismo delia madre che 
tenda a riassùmere e a risol-' 

: vere tutto'4n 'sé — oppure • in­
zeppato da - siiti pretenziosi è' 
niente affatto' umani, proposti 
dalla stampa, dalla televisione. 

C'era una volta un ruolo: 
adesso il padre non sa più se 
essere « autoritario » : o o auto--

" revole ». Nei dubbio si allonta­
na; cede lo scettro : alla scuola, 
ai mezzi;dì comunicazione di 
massa.; E .non. trasmette più" 
sapere, '• né esperienze, né . co--
noscenze.Non è colpa sua, sol­
tanto sua. C'entrano, evidente­
mente, le trasformazióni socia. 
li: le nuove situazioni ambien­
tali, La coppia doveva e evol­
vere da una situazione diadica. 
ad una fase "di riadattamento a 

-tre^M^il-:xoùaeolo' non- capita^ 
facilmetìte. Crolla un amore; 

. Ia^madre ricompóne con.il fi­
glio una coppia. L'uomo è e-
spulso dalla ; coppia. . ^ - " 
.' Epptjré,.il lib|ó di1 Smorti .è • 
rassicurante, in* proposito, quo. -
sto : uomo-padre .. conta mólto 
nella socializzazione ' infantile. 
« Consente al bambino di. di­
fendersi dalle ansie} pérsecuto-"; 

' zie, funzionando -come polariz- ' 
zazione dei suoi impulsi sadi­
ci ». Durante la scuola gli per-' 

' 'mette «la rèauzzazioneTdi UD» 
stabile base emotiva;, lo svi­
luppo dell'identità dell'io ». La •* 
« funzione modellante » spinge 
verso e livelli di indipendenza ». 
Purché il. bambino si trovi in 
.presenza di figura patèrna eva-
- lida ». Ma se l'uomo si sente 
debole e vacilla sulle gambe; 
se ha il pallore di chi esce da 
una lunga malattia? e Valido »-
equivale forse a imitare la vi­
gile attenzione, con cui custo­
disce - il" nido,- provocando una 

' continua córrente d'acqua fre­
sca il"; pesce •'. persico;. oppure ., 

a valido » .' significa 'copiare i ] 
gesti paterni del maschio adul­
to delle bertucce, dei babuini, . \ 
dei macachi giapponesi, I ma. 
cachi, però, accordano prole-,' 
zione ai piccolini sperando di • 
fargli acquisire un'alta posìzio- j 
ne nel branco; fra gli uomini ; 
le cose, vanno diversamente. 

Quando arriva la separazione 
o jl divorzio, dicono le due au­
trici di Padre part-time, «so­
litudine e scompiglio nelle vec­
chie abitudini e routines sono 
esperienze fra le più dure »,• 
ma siccome uno che « diventa . 
padre lo rimane per sempre », 
deve imparare a controllare x ; 
sensi di colpa; '«' a considerare ; 
l'ex moglie quale parente e non • 

- una odiosa stregò. -

:"• Occorre . una guida : le "due ! 
americane ' (gli americani sono 
straordinari nel proporre solu- '. 
zioni di Pronto Intervento sul- , 
la realtà invece di studiare e 
magari cambiare la realtà) pro­
pongono un loro testo basato 
sul buon senso: testimonianze; -, 
esperienze; minuscole branche--; 
de-viè del padre dell'Ohio; ' os-, ' 
seriazioni; consìgli; .riflessioni 
sul genitore .del Texas assicu­
rano al padre a a mezzo tem- -
pò », pure in una «e situazione : 
di rottura », 1 la . possibilità di ; 
presentarsi còme « un buon gè- ! 
nitore». •'̂  5 •.:''? v^<-*'.:'... v • 

- Io credo però che la rottura \: 
della '. vita i n ] comune\ e- l'in- : 

vehzione oscura, minacciosa, di ; 
un affetto -che non passa più . 

' attraverso ; la ' mediazione fem- : 
minile sia qualcosa di più com- ! 
plicato. Abbandonò di una cà- ! 
sa; mettere su una nuova ca- , 
sa. Visite diffidenti di bambi- : 

ni. I bambini a caccia- di ri- ' 
cordi, di foto di gruppo con ! 
famiglia. Un giorno alla set- ) 
timana dedicato a questi, pres- -
soché sconosciuti - bambini: i •' 
buchi di un legame da rein-

. ventare;, .un legame, avventuro- ' 
sot senza il supporto confoi» j 

..tanta^ della..*TiitnJin^ - ..--. : 

'«Quando ti troverai aeeanh» 
a una donna e disteso sul letto. 
dopo, averle parlato col linguag­
gio del corpo, .continueraiT a 

giacere,' sarai sempre .-svegliato 
; di soprassalto da unj' "A die 
" stai pensando?n "A niènte". 
Non ci credono xnais^ (5 . Bo­
logna tu Quaderni Piacentini), 
E' ; questa la * solitudine znaschi-
le? Questa è la separazione fra 
i sessi. Ci sono luoghi adatti 
per pensare e luoghi adatti per 
fare ' l'amore. L'uomo si' colti­
va la sua solitudine: non dà 
risposte.' Sostiene che non ci so­
no risposte. Tenterà una solu­
zione originale. « Proviamo, an­
che con Dio non si sa mai», _ 
canta. Ornella Vinoni. E lui. 
prova con il figlio, tagliando, 
fuori . quell'elemento dissonante 
che è, spesso, la donna. Ma J>i-
sognerà pure che affronti l o . 
modificazioni intervenute fra i 
grandi, sennò, . con quale far- • 
eia ai presenta ai piccoli? '- ••'. 

Letizia Paolozzi 
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Tante storie f>er i più piccoli: dalle tradizionali fiabe italiane ai 
racconti dei nostri tempi di \ Gianni Rodari - Una produzione 
vasta, spesso di buona qualità, nella quale è difficile orizzontarsi 
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Ci tono libri che, letti nel 
-momento giusto, nell'infanzia 
o nell'adolescenza, arricchi­
scono'per sempre la perso­
nalità, rimanendo nel ricor­
do come.qualcosa di magico. 
Per esempio le fiabe acqui­
stano nell'infanzia un signifi­
cato profondo e intenso, che 
poi ^00 avranno più. Le storie 
fantastiche rispondono nel mo­
do pio adatto ai bisogni del 
bambino, lo aiutano, lo ma­
turano, favorendo il suo svi­
luppo emotivo e intellettuale. 
: Oggi i bambini conoscono 
poche fiabe e storie. L'ideale 
sarebbe raccontarle ai più 
piccoli, e poi dare.libri ai 
bambini, molti libri fra cui 
possano scegliere quelli efre 
li interessano di più. 
' H; nostro mercato editoria-
ìe offre ottimi libri. Qualche 
sugàerimento più preciso, per 
la targa estate dei «giova­
nissimi»? 
rpfspa « tutto direi «p-
puns» le fiabe, quelle classi­
che 1 che hanno superato II 
collaudo di secoli di vita e 
'sonò, ottre che belle, ricche 
}di significati apèrti o nasco­
s t i . : Le Ffaibe italiane sono 
^tatt raccolte una ventina di 

• Janni fa. dallo scrittore Italo 
Calvino -(dalla viva voce <U 
novellatori o da vecchie rac­
colte regionali) e trascritte 
Neon «rande felicità in un ita-

sempre divertenti.'senza to­
ni violenti ne cupi.-Oltre al-
l'edizione integrale (editore 
Einaudi, pp. 883, L. 12.000) 
sono pubblicati due libri il­
lustrati per bambini, ognuno 
con una 'trentina di queste 
fiabe; L'uccél Bélcerde e ól­
tre fiabe italiane e H prìnci­
pe granchio (Einaudi, ogni 
libro pagine 190. L. 8000). 

Altre vecchie fiabe, leggen­
de e filastrocche italiane si 
trovano in una serie di libri 
ben curati e dedicati ognuno 
a una regione, con fi titolo 
Storie toscane. Storie ìombar-
de, Storie vènete e cosi via 
(Fratelli Fabbri, ogni libro 
pag. 140, L. 4500). Se voglia­
mo fare un salto, possiamo av­
vicinarci alla cultura degli an­
tichi greci con Storie della 
storia del mondo di' Laura 
Orvieto, un libro che ha af­
fascinato generazioni di bam­
bini e ragazzi (va bene an­
che per i più grandini) per il 
modo spontaneo in cui rac­
conta i miti e te leggende 
emozionatiti della città di 
Troia, la storia della mela 
d'oro oppure quella di Ulis­
se, che non ha •nessuna vo­
glia dì andare alla guerra e 
si finge pazzo (Giunti Mar­
zocco, L. 7000. edizione eco­
nomica L. IMO). 

Se vogliamo passare al rac­
conti nati ai nostri giorni, ab-

sceKa fra i motti buoni e ot-
tùni, libri. 

Di tono nettamente fiabe­
sco è fi racconto H caccia­
tore di draghi (Einaudi, pa­
gine 57, I*. 3000) dello scrit­
tore inglese Tolkien (l'autore 
del famoso romanzo Jl signo­
re degli anelli). L'azione è in 
una Inghilterra dove soprav­
vivono giganti é draghi, che 
l'agricoltore Gfles sbaraglia 
quasi per caso, e molto di­
vertente risulta la presa in 
giro dei nobili cavalieri e 
del re desideroso solo di ar­
raffare tesori. 

Un'altra storia fiabesca è 
La famosa invasione degli or­
si in Sicilia di Dino Buzzati 
(Mondadori, L. 5000, vi è an­
che l'edizione economica). Al 
tempo dei tempi, il popolo de­
gli orsi scende dalle monta­
gne e conquista la capitale. 
scoprendo la civiltà degli uo­
mini che a poco a poco li 
corrompe, gli orsi disgustati 
tornano alle loro montagne. 
Troviamo amichevoli fanta­
smi, un mago preoccupato del­
la sua poca magia, orsi poli­
ziotti che scoprono bische 
clandestine e meraviglie va­
rie raccontate con la natura­
lezza del grande scrittore. 

Un altro orsetto famoso e 
mo)to amato dal bambini .che 
hanno avuto U fortuna di co­
noscerlo è Winn%i-Puh Vareetto 

pp. z » , L, 5000). Vive avven­
ture con api, un coniglio o-
spitale, l'amico porcellino, 
l'asino e animali misteriosi 
oltre che col bambino Robin, 
e sono le sue reazioni perso­
nali, i suoi buffi ragionamen­
ti che divertono. 

Divertenti sono / anche le 
lunghe avventure di Cton-clon-
Mu, di Pinta Carpi (Vallanti, 
pp. 190, L. 5000). E' un con­
tadino di una Cina fiabesca, 
che mangia solo arance, tro­
va l'imperatore infelice per 
mal d'amore e lo accompagna, 

che ! briganti, e poi anche 
una fata o due, finche tutto 
finisce bene. La storia è ca­
ratterizzata da uri.linguaggio 
chiaro ma ricco. Dello stesso 
autore sono pubblicati altri 
bei libri, come la storia ma­
rina di Lupo uragano (Vallar-
di. pp. 140. L. 4000). 

Restiamo in un mondo tut­
to fiabesco con un libro mol­
to bello tradotto - adesso in 
italiano ma pubblicato da an­
ni in milioni di copie nel pae< 
se d'origine, il Brasile: Nasi­
no di Montejro Lobato (Giun­
gi ^«M^nnn M* 10ft T. TCOfft 

Nasino e una bambina e si 
muove fra personaggi come 
il pesciolino principe Squa-
madoro che la porta nel suo 
regno sottomarino e la sposa; 
incontra come se fossero rea­
li i personaggi delle fiabe co­
me Biancaneve, Cenerentola 
e cosi via; oppure, infine. 
rivive le favole classiche (co­
me quella del lupo e del­
l'agnello), ma con la conclu­
sione rovesciata (il lupo, 
quando sta. per mangiarsi 
VagneUino è costretto invece 
a scappare a zampe levate) t 
muleta nÌA£prà molto a nuan. 

ti criticano la morale di cer­
te vecchie favole. \ '"""•! 

Altri libri sempre dì fanta­
sia si riallacciano apertamen­
te alla vita di oggi, alla ci­
viltà della tecnica: si pensi 
alle storie di Gianni Rodari, 
così incisive e insieme, così 
fantasiose, ricche di felici sor­
prese. Oggi quando ci sì 
preoccupa per la troppa tele­
visione vista dai bambini, ri­
corderei il suo delizioso Gip 
nel televisore (Mursia, pp. 60, 
L. 5000). Il bambino Gip, di 
otto anni, residente a Milano 
via Settembrini- 175, interno 
14, una sera non si sa come 
finisce nel teleschermo insie­
me a Penna Bianca, non rie­
sce più a uscirne, diventa un 
« bambino cosmico » e solo 
dopo un bel po' e dopo tante 
avventure riesce a tornare sa­
no e salvo a casa. Altri rac­
conti di Gianni Rodari, dalle 
Arcenture ài CipóUmo alla 
Freccia azzurra, da Gelsomi­
no nel paese dei bugiardi a 
Tante storie per giocare si 
possono trovare nella bella 
collana dei libri per ragazzi 
degli Editori Riuniti. 

Storie dei nostri tempi so­
no anche quelle dì Marcello 
Arguii (autore di libri molto 
belli, anche per ragazzi, come 
Vacanze cól padre). Simpati­
cissimi i brevi racconti e le 

-poesie nel suo libro 71 gioco 
delle cose (Bompiani, pp. 95, 
L. 5500) o le sue recentissime 
Fiabe di oggi e di domani 
(Mondadori. L. 7000). 

E qui mi fermerei, dato che 
questa non vuole essere una 
rassegna, ma solo un invito, 
perchè molti altri sono i li­
bri interessanti e divertenti 
e molti altri gli scrittori ita­
liani che oggi operano con 
passione in questo campo. 

Beatrice Garau 
Accante al titolo: Pinocchio, 
il burattino di Collodi, auto­
re del più famose libre jer 
raaaaxl. 

Verso il sole 

per passo 
" Cosa sapete del Sole? E 

delie altre stélle? Magari vi 
accontentate della certezza dei 
sensi, come quel famoso scet­
tico (e mezzo miscredente) 
che credeva solo a quello che 
vedeva. Ma per fortuna c'è 
chi guarda pia in là e non 
si accontenta di registrare 
sensazioni. Anche perchè quel 
che conta sono poi i registra' 
tori di cassa, che svolgono la 
vera funzione sociale dell'e­
stetica (intesa come scienza 
del %percepire>). 

Una di quelle persone lungi­
miranti e socialmente utili è 
certamente Hélena Rubmstein. 
Inutile ' spiepcrre chi sia: 'ti 
nome è scritto sui muri di 
tutto il mondo e su tante di 
quelle confezioni che servono 
a rassicurarci con la promes­
sa à% miracolosi effetti, ; 

Ora il nome della signora 
serve per così dire da passe­
partout per aprirci le porte 
détto scibile (e U tutto per 
la modica cifra di 10.090 li­
re) con un Libro del sole 
(«dito da Somogno) che par­
tendo dalla cosmogonia, e pas­
sando per mitologia, scienze 
sociali, geografia etc...t ar­
riva a spiegarci come ci si 
abbronza. Dal generale al par­
ticolare e senza tralasciare 
la precertì«ttca più minuzio­
sa sulla foggia del costu­
me, ralla dieta estiva, sulla 
ginnastica, il trucco, la pet­
tinatura e in/ine, ovvio, sulle 
zone:di vitteggiatura <sola­
re » pia adatte. Dalle Barba­
dos alle Bermuda, dalla GM-
sanica aA ¥JaiiL et'i mn\n At 

scegliere. . . . 
Ricordate ancora qnéOa 

canzonetta di qualche anno fa 
che diceva: e Girati di qui, 
girati di là, mettiti così...»? 

Questo libro è lo stesso: vi 
gira e rigira come trottole, 
ma s'intende, lo scopo è dei 
migliori: renderci tutti più 
belli. £ a tanto non si arri­
va senza fatica e senza sof­
ferenza. Lo dice anche U pro­
verbio. Come esempio vi por­
tiamo solo quello della cura ' 
che crestate è certamente in­
dispensabile avere per * pro­
pri piedi. Dice U testo: e Mol­
ti uomini trovano ripugnante 
an piede tutto catti e con le 
unghie •contorte. Ma non 
preoccupatevi: farsi un bel 
pedicure è una cosa persino 
divertente. Vi darà la piace­
rete sensazione dei massag­
gio anche se sarete voi stes­
se a farvelo e non uno schia­
vo bello e nerboruto con «n \ 
turbante in testo. Capito. 
come soffrono le signore? 
Senza contare che, a senti­
re Hélena Rubinstein, per un 
buon pedicure ci vogliono, 
pensate, almeno 45 minuti! 

•Direte: < Ma perchè parla­
re di roba simile? ». Rispo­
sta: perchè di questo gene­
re di precettistica sono pie­
ni gli scaffali dette librerie 
di tutto U mondo, le edìcole ' 
e perfino i supermercati. Con 
pertinacia ed autorità ci van­
no insegnando a ricere in que­
sto mondo. Soprattutto atta 
donne, che, si sa, vanno ami-
date passo per passo... 
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